Discorsi e feste di Liberazione
CESENA - Sono passati 61 anni da quella pagina di storia che continua a fare sentire i suoi effetti sulla vita di ciascun cittadino italiano. Oggi, come sempre, anche Cesena commemorerà la liberazione dal terribile giogo del nazifascismo. 

Lo farà deponendo le consuete corone ai piedi delle lapidi che ricordano il sacrificio di tante persone morte nella faticosa opera di costruzione della democrazia. Il momento clou, in linea con una tradizione ormai consolidata, sarà intorno al Monumento ai Caduti per la Resistenza, in viale Carducci. 

Questa mattina, a partire dalle 10.30, le autorità civili e militari e la cittadinanza confluiranno nella piazzetta “Marietta Alboni”, accanto alla Barriera. Da lì partirà il corteo, che dopo pochi minuti raggiungerà il monumento. La manifestazione pubblica proseguirà con un intervento del sindaco Giordano Conti. 

Sono stati coinvolti anche gli studenti locali: alcuni ragazzi delle scuole medie eseguiranno canti della Resistenza e si svolgerà anche la premiazione del concorso “Un manifesto per il XXV aprile”, realizzato dal Corso di grafica dell’Istituto professionale “Iris Versari”. 

Chiuderà la cerimonia l’orazione ufficiale del professore Maurizio Ridolfi, docente di Storia all’Università della Tuscia.Momenti meno solenni ma festosi di pomeriggio e di sera. A partire dalle ore 15, in piazza del Popolo, è in programma la “Festa di primavera”, che sarà allietata dalla musica dell’orchestra di Luana Babini. Per intrattenere i più piccoli sono previsti balli, giochi, sculture di palloncini gonfiabili, pitture sul viso e tante sorprese.

In cabina di regia i volontari delle associazioni “L’Aquilone di Iqbal” e “Vivere il tempo”. Per tutto il pomeriggio (dalle ore 15 alle 19), sarà poi aperto ai visitatori il rifugio antiarereo di viale Mazzoni.

